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Dopo il prestigiosis-
simo vernissage 
della scorsa setti-

mana alla 59a edizione 
del TtG travel experience 
di Rimini – uno dei prin-
cipali eventi italiani de-
dicati al turismo – «Cali-
ci & Forchette - XXVI Fie-
ra Regionale del Tartufo» 
verrà ufficialmente pre-
sentata anche in Regione 
Piemonte, il prossimo 24 
ottobre. L’evento, in pro-
gramma dal 1° al 3 no-
vembre 2024, verrà inau-
gurato alle 10 di venerdì 
1° novembre nella salet-
ta della stazione di valle 
della Funicolare. 
Per uniformare la mani-
festazione, offrendo la 
stessa visibilità ai quar-
tieri di Piazza e Breo, è 
stato studiato un percor-
so espositivo che sia av-
vicina di più al concetto 
di fiera di prestigio rispet-
to a quello di sagra loca-
le. 
“L’autunno monregalese 
è storicamente imprezio-
sito da tanti prodotti eno-
gastronomici di eccellen-
za - dichiara Luca Ro-
baldo, Sindaco di Mon-
dovì - e non può quindi 
mancare una vetrina pro-
mozionale che ne sottoli-
nei le unicità organoletti-
che e le tipicità di lavora-
zione. “Calici e Forchet-
te” quest’anno ambisce a 
diventare una manifesta-
zione di carattere nazio-
nale, capace di intercet-
tare un pubblico eteroge-
neo sensibile alle produ-
zioni di qualità”. 
L’evento è organizzato 
dal Comune di Mondo-
vì, con il patrocinio del-
la Provincia di Cuneo e 
della Regione Piemonte, 
con il supporto di Fon-
dazione CRC e Intesa 
Sanpaolo, . 
Le principali piazze di 
Breo, Piazza Ferrero, 
Piazza Cesare Battisti, 
Piazza Santa Maria Mag-
giore, Piazza Roma e 
Piazza Moizo, e Piazza 
Maggiore, a Piazza, ospi-
teranno gli espositori che 
presenteranno i loro pro-
dotti enogastronomici 
raccontandone le tradi-
zioni. Tra questi, alcune 
De.C.O. - Denominazio-
ne Comunale di Origine 
- marchio identificativo 
per dare risalto alla tipi-
cità territoriale di prodot-
ti agro-alimentari e ga-
stronomici caratteristici 
del territorio. 
Si rinnova anche per il 
2024 la collaborazione 
con il Centro Nazionale 
Studi Tartufo, al fine di 
diffondere la conoscenza 
del Tartufo come prodot-
to di nicchia, un prodotto 
con un forte ruolo strate-
gico per lo sviluppo del 
turismo enogastronomi-
co. 
Le vie del centro si tra-
sformeranno nella “Via 
della Solidarietà”, in col-
laborazione con l’Asses-
sorato alle Politiche so-
ciali di Mondovì e il CSV 
Società Solidale ETS Cen-
tro di Servizio per il Vo-
lontariato della provincia 
di Cuneo, dove tutte le as-
sociazioni del territorio 
potranno, a titolo gratui-
to, avere una postazione 
per illustrare i propri pro-

getti e le attività. 
Non mancheranno poi 
talk, approfondimenti e 
laboratori inerenti alle 
antiche tradizioni, all’ar-
te del buon cibo e del vi-
no, che sottolineeranno 
ancora di più quanto la 
città sia un luogo specia-
le da vivere e gustare. 
“Una seconda edizione 
maggiormente identita-
ria e fedele alla tradizio-
ne – spiega Alessandro 
Terreno, Assessore alle 
Manifestazioni del Co-
mune di Mondovì, con 
Piazza e Breo unite da 
due offerte enogastrono-
miche variegate ma com-
plementari, capaci di 
amalgamare laboratori, 
degustazioni, mostre ed 
esposizioni”. 
Un’edizione, quella di 
quest’anno, rivoluziona-
ria anche in termini di 
promozione nominale 
con un’unica denomina-
zione ufficiale, “Calici e 
Forchette” per l’appunto, 
a rappresentare le diver-
se anime della manife-
stazione, che continuerà 
comunque a prevedere 
spazi specifici dedicati 

alla vendita e alla degu-
stazione di prodotti eno-
gastronomici d’eccellen-
za come vini e tartufi. 
Per l’occasione, l’artista 
monregalese Giovanni 
Gastaldi ha realizzato 
un’immagine guida che 
racchiude l’essenza del-
la manifestazione. In al-
to, Piazza Maggiore, con 
un calice di Alta Langa 
che svetta al centro, ac-
compagnato dalla Torre 
Civica, dalla Chiesa della 
Missione, da un tappo e 
dalla risola, il dolce tipi-
co monregalese. In bas-
so, collegata dalla funi-
colare progettata da Giu-
giaro, una piazza rappre-
senta il quartiere di Breo, 
con il Moro che svetta 
sulla Chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, il tartufo 
nero, la mela della Gar-
zegna, la pasta di meliga, 
la Tuma e il salame. Al 
centro della scena, una 
forchetta inforca un Plin, 
con in sottofondo le ban-
diere della città di Mon-
dovì, della Regione Pie-
monte, dell’Italia e 
dell’Europa, come simbo-
lo dell’ascesa della città 
nel panorama internazio-
nale. 
Programma completo sul 
sito www.calicieforchet-
te.eu.

DOPO RIMINI, L’EVENTO PRESENTATO IN REGIONE

SCOCCA L’ORA DI 
CALICI E FORCHETTE
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Venerdì  
1 novembre 
Ore 10: inaugurazione, al-
la presenza delle istituzio-
ni, con il coinvolgimento 
degli sbandieratori e Mu-
sici Borgo San Martino di 
Saluzzo e delle maschere 
di Mondovì, tra cui il Moro. 
Nelle quattro tendostrut-
ture ci sarà una pedana 
con microfono e cassa co-
me corner interviste e per 
inaugurare ogni singolo 
padiglione. 
 
Ore 16, sala comunale del-
le conferenze. Talk “Vi-
gnaioli custodi del territo-
rio” 
Illustrazione della campa-
gna della Federazione Ita-
liana Vignaioli Indipen-
denti proposta in Parla-
mento per il riconosci-
mento della figura 
dell’agricoltore custode del 
territorio. In molti territori, 
soprattutto i più estremi, lì 
dove altre attività agricole so-
no scomparse, i vignaioli so-
no rimasti. Ogni giorno, con 
il loro lavoro, contribuisco-
no a disegnare il paesaggio 
rurale e a rendere il territo-
rio più solido. Segue degu-
stazione. A cura di FIVI Na-
zionale e Provinciale Cuneo 
 
Ore 18, saletta presso la sta-
zione di valle della Funico-
lare. Presentazione dell’im-
magine guida di Calici e For-
chette Giovanni Gastaldi il-
lustratore monregalese pre-
senta l’immagine guida del-
la manifestazione ed i suoi 
significati. 
 
Per tutto il giorno: mostra 
“Donne spettinate e donne 
colline che sanno di vino”: 
opere dipinte con la Barbera 
Attraverso l’uso di tecniche 
e carte diverse, Rita Barbero, 
in arte Purpleryta, scopre e 

rivela effetti visivi sorpren-
denti del pigmento che 
dall’uva passa al vino po-
nendo così al centro dell’at-
tenzione il primo elemento 
osservato durante l’analisi 
sensoriale in fase di degu-
stazione: il colore (location 
da individuare). 
 

Sabato 2 novembre 
Ore 10-13 e 14-20, ex-chie-
sa di Santo Stefano: Mostra 
“Andy Warhol – Influencer”. 
Percorso espositivo dedi-
cato al maestro della Pop 
Art internazionale, che, su-
perando i confini di un 
mondo in rapida globaliz-
zazione, ha trasformato la 
grigia quotidianità 
dell’America del XX secolo 
in un’esplosione di colori e 
immagini iconiche. A cura 
dell’Associazione culturale 
Belocal 
 
Ore 11, Antico Palazzo di 

Città. Talk “Le tradizioni del 
cibo nel mondo”. A cura di 
Lorenzo Ceribelli, A.D. 
Opera Diocesana Pellegri-
naggi. 
 
Ore 16, padiglione piazza 
Ferrero. Presentazione li-
bro “Conviviali ricette di 
strada” Un volume tutto 
pepe e colori che raccon-
ta le più belle esperienze 
legate al mondo della cu-
cina e del cibo vegetale, a 
cura di Sara Samuel, chef 
vegana. 
 
Ore 16.30, padiglione 
piazza Ferrero. Showcoo-
king della ricotta vegeta-
le Sara Samuel, chef vega-
na, propone la ricotta ve-
getale preparata con la ca-
napa, alimento con pro-
prietà benefiche per chi 
ha deciso di seguire una 
dieta senza proteine ani-
mali. Il seme della cana-
pa, infatti, è definito “bi-

stecca vegetale” grazie ai 
suoi valori nutritivi e com-
pleti. 
 
Ore 17, Museo della Cera-
mica, Palazzo Fauzone. 
Laboratorio “L’arte di ap-
parecchiare la tavola”. 
Alessandra Giani cerimo-
nialista di Stato ed esper-
ta di etichetta terrà un 
corso sull’arte della tavola 
dalle origini ad oggi, con 
prova pratica su come ap-
parecchiare le tavole du-
rante le feste. 
 

Per tutto il giorno: mostra 
“Donne spettinate e donne 
colline che sanno di vino”: 
opere dipinte con la Barbe-
ra Attraverso l’uso di tecni-
che e carte diverse, Rita 
Barbero, in arte Purpleryta, 
scopre e rivela effetti visivi 
sorprendenti del pigmento 
che dall’uva passa al vino 
ponendo così al centro 
dell’attenzione il primo ele-
mento osservato durante 
l’analisi sensoriale in fase 
di degustazione: il colore 
(location da individuare). 
 

Domenica  
3 novembre 
 
Ore 10-13; 14-20, ex chiesa 
di Santo Stefano, Via 
Sant’Agostino 24- Mostra 
“Andy Warhol – Influencer”. 
Percorso espositivo dedi-
cato al maestro della Pop 
Art internazionale, che, su-
perando i confini di un 
mondo in rapida globaliz-
zazione, ha trasformato la 
grigia quotidianità 
dell’America del XX secolo 
in un’esplosione di colori e 
immagini iconiche. A cura 

dell’Associazione cultura-
le Belocal 
 
Ore 11, Museo della Cera-
mica, Palazzo Fauzo-
ne,piano terra. Abbina-
mento Food e Agave. A cu-
ra di FICO Agave&Food 
 
Ore 16, saletta di valle del-
la Funicolare. Presentazio-
ne libro “Vino è donna – da 
baccante a sommelier”. 
L’autrice, giornalista, som-
melier e per anni presiden-
te dell’Associazione Don-
na Sommelier Europa, 
propone un affascinante e 
originale viaggio al femmi-
nile nel mondo della cono-
scenza e della pratica del 
vino dall’antichità ad oggi, 
alla scoperta della sua sto-
ria, simbologia e cultura, in 
compagnia di una divinità 
privilegiata, Dioniso, dio 
del vino e “dio delle don-
ne”. 
 
Per tutto il giorno: mostra 
“Donne spettinate e donne 
colline che sanno di vino”: 
opere dipinte con la Barbe-
ra Attraverso l’uso di tecni-
che e carte diverse, Rita 
Barbero, in arte Purpleryta, 
scopre e rivela effetti visivi 
sorprendenti del pigmento 
che dall’uva passa al vino 
ponendo così al centro 
dell’attenzione il primo ele-
mento osservato durante 
l’analisi sensoriale in fase 
di degustazione: il colore 
(location da individuare).

IL PROGRAMMA DI CALICI E FORCHETTE: NON SOLO «FIERA»... 

Approfondimenti e tavole rotonde

R ispetto allo scorso 
anno, dove Piazza 
era prevalentemen-

te destinata ai talk di ap-
profondimento e Breo 
all’esposizione, “Calici e 
forchette” 2024 cambia la 
sua logistica, fondendo 
entrambe le modalità sui 
due rioni. 
A Breo in piazza Ferrero 
ci sarà una grande tenso-
struttura 10x15, che ospi-
terà, al suo interno, pro-
dotti tipici, oltre a tavoli 

e sedie per momenti con-
viviali e a corner per in-
terviste. 
In piazza Cesare Battisti 
ci saranno due tenso-
strutture 5x5 che ospite-
ranno come da tradizio-
ne l’Associazione trifolau 
con la mostra mercato dei 
tartufi, nonché Slow 
Food, con info point a cu-
ra dell’ATL del Cuneese 
per prenotare tour alla ri-
cerca del tartufo. Ci sa-
ranno anche punti risto-

ro. 
In piazza Santa Maria 
Maggiore tornerà la sem-
pre apprezzata “Osteria 
dei golosi”, ossia una ten-
sostruttura 20x10 adibita 
allo street food, che ospi-
terà al suo interno tavoli 
e sedie per momenti con-
viviali e corner dedicato 
per interviste: a parte 
pubblichiamo tutte le nu-
merose specialità che si 
potranno degustare in lo-
co. 
In piazza Moizo è previ-
sto l’intrattenimento per 
i bambini, mentre via S. 
Agostino ospiterà il 
Gruppo micologico ceba-
no con la sua mostra di 
funghi. In piazza Roma 
invece spazio ad una ten-
sostruttura 10x15 dedica-
ta alle Denominazioni 
comunali di origine (De-
Co): dalle lenticche alla 
zucca, dai formaggi ai sa-
lumi.  
La sala comunale delle 
conferenze e la saletta 
della stazione di valle 
della Funicolare saranno 
dedicate ai momenti di 
approfondimento. 
A Piazza invece il luogo 
dei talk è stato individua-
to nell’Antico Palazzo di 
Città. In piazza Maggiore 
invece troveremo sei pro-

duttori di vino della pro-
vincia con degustazioni e 
masterclass esclusive. 
Prevista, oltre a tavoli e 
sedie, un’area “wine talk”, 
per dialogare direttamen-
te con i produttori, per la 
stampa e per le interviste. 
Nelle strade del centro 
storico, la novità dell’edi-
zione 2024 si chiama “Via 
della solidarietà”, proget-
tata in collaborazione con 
l’Assessorato alle Politi-
che sociali di Mondovì e 
il Centro servizi per il vo-
lontariato della provincia 
di Cuneo. Tutte le asso-
ciazioni del territorio, a ti-
tolo gratuito, avranno una 
postazione per illustrare 
i propri progetti e le atti-
vità. Il coinvolgimento 
delle associazioni di vo-
lontariato rappresenta un 
valore aggiunto fonda-
mentale alla buona riu-
scita dell’evento: il terzo 
settore svolge infatti un 
ruolo chiave non solo nel 
sociale, ma supporta an-
che il senso di apparte-
nenza, creando sinergie 
che contribuiscono a una 
maggiore visibilità e a 
una promozione più au-
tentica e sostenibile del-
la città di Mondovì e 
dell’intera provincia di 
Cuneo.

ENTRAMBI I CENTRI STORICI COINVOLTI NEL PERCORSO ESPOSITIVO 

Stand ed eventi a Breo e Piazza
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TUTTI GLI ESPOSITORI DISTRIBUITI SULLE VARIE PIAZZE: SPECIALITÀ NON SOLO LOCALI...

Piazza Ferrero 
Bontà di Puglia (taralli); 
Molino Tomatis (farine); 
La patata tira (jacket po-
tatoes, molto più che 
semplici patate ripiene); 
Platti 1985 (retail dolcia-
rio by Platti 1875, locale 
storico di Torino e d’Ita-
lia, frequentato dai gran-
di nomi della storia italia-
na: da Luigi Einaudi a Ce-
sare Pavese che incontra-
va l’editore Giulio Einau-
di, da Luigi Lavazza al se-
natore Agnelli); Azienda 
agricola Turbo Helix 
(chiocciole fresche e pre-
cotte, nocciole tonde 
gentili trilobate del Pie-
monte e i suoi derivati e 
castagne coltivate 
nell’areale delle Garessi-
ne); Taibi antiche specia-
lità siciliane (crema di ri-
cotta, arancini, cannoli, 
cassatine, pasta di man-
dorle, panettone al pistac-
chio); Il Piemontese srl 
(salumi); Birra Cerea 
(spillatura di birre artigia-
nali dell’azienda: Ghiga, 
Cursaia, Lesa, Falean); 
Apicoltura e agricoltura 
Angela (miele etico e so-
stenibile estratto a fred-
do). 
 

Piazza Roma 
Lenticchie di Paolino 
(lenticchie); Pro loco Roc-
ca de’ Baldi (fagioli); 
Azienda agricola Roggero 

Luca (porri e zucche); 
Azienda agricola valle In-
fernotto (formaggi fre-
schi); Piasì (“pnun”, bi-
soctti tipici di Levaldigi); 
Azienda agricola Marchi-
sone Angelo (salumi arti-
gianali prodotti con me-
todo di una volta: filetto 
marinato al vino bianco, 
mocetta cuneese, lonzino 
speziato, lardo venato sa-
le e pepe, cacciatorini tar-
tufo, Barolo e cinghiale e 
salame cotto al vapore); 
Terre della seta (prodotti 
a base di more di gelso: 
composte, succhi di mo-
re essicate, more candite, 
liquori); caseificio agrico-
lo Gallina Golosa (for-

maggi erborinati, tra cui il 
famoso e pluripremiato 
Blu di Cuneo, e tra i for-
maggi a latte crudo, la To-
ma di Vutignasc). 
 

Osteria dei Golosi 
(piazza S. Maria 
Maggiore) 
Salumificio Barabino srl 
(salumi); Thai (ristorante 
thai); Ravioles (ravioles 
della Valle Varaita); Re 
tartufo (ristorante, funghi 
e tartufo); Ristorante del-
le Alpi (ravioli frabosani 
di castagne eccellenza 
DE.CO cosparsi di peco-
rino piemontese, torta al-

le nocciole con zabaglio-
ne, bonèt piemontese); 
Trattoria da Franca (lasa-
gna di grano saraceno 
zucca e saraceno, cin-
ghiale al civet con pure, 
pagnottina di pane, budi-
no di farina castagne 
bianche – DECO); La po-
lenta di mariolino (polen-
ta di mais ottofile e pi-
gnoletto condita con: 
fonduta di raschera, ba-
gna di porri, sugo di sal-
siccia, funghi trifolati al 
verde, polentino dolce 
con marmellata di susi-
ne); L’enoteca (vini d’ec-
cellenza della Regione 
Piemonte); Il cappelletto 
matto (pasta fresca arti-

gianale di Reggio Emilia, 
tortellini al prosciutto e 
ravioli ripieni di ricotta e 
spinaci); Moris vocazione 
agricola (mozzarelle di 
bufala, ricotta di bufala e 
stagionali di bufala); Il 
miele di Tito (miele di ci-
liegio, acacia, tarassaco, 

millefiori, castagno e ti-
glio); Alabuna (birra arti-
gianale a bicchiere). 
 

Piazza Maggiore 
Azienda agricola Devittis; 
Enoteca del Borgo; Canti-
na 121 (possibilità di de-

gustare: Alta Langa 
DOCG, Nebbiolo metodo 
Classico Rosè, Nebbiolo 
d’Alba DOC, Barbera 
d’Alba DOC, Roero Ar-
neis DOCG, Langhe Favo-
rita DOC, Spumante 
Cuvèe Brut in metodo 
Charmat); Cantina De 
Stefanis Federico (degu-
stazione dei vini della 
cantina, nel cuore del 
Roero, e dei loro prodotti 
di Langa e Roero); Azien-
da agricola Ivaldi Dario 
(Alta Langa bianco e Alta 
Langa Rosé, due tipologie 
di spumanti prodotti dal-
la cantina); Cascina Go-
regn e i vini del Roero 
(degustazione dei vini ti-
pici del Roero, tra cui 
Roero Arneis, Roero Ros-
so, Barbera d’Alba, Ca-
stellinaldo, Barbera d’Al-
ba, Nebbiolo). 
 

Piazza  
Cesare Battisti 
Associazione trifolao del 
Monregalese e del Ceba-
no; Refuel brewing (birra 
e piatti in abbinamento al 
tartufo); Azienda Agritrut-
ta (trota); Cascina Capel-
lo (ristorante).

COSA TROVO 
A CALICI E 

FORCHETTE?

Un tempo c’era «Peccati di go-
la», l’evento inventato dal 
nulla dal mai troppo com-

pianto Gianni Ferrero, per celebra-
re l’eno-gastronomia monregalese 
e non solo. Il regno dell’evento era 
principalmente Piazza, ed in parti-
colare molte edizioni vennero orga-

nizzate presso la Cittadella, negli 
edifici della ex-caserma allora agi-
bili, secondo un percorso ben defi-
nito che andava dal salato al dolce. 
Oggi, mentre a Mondovì si hanno 
segnali sempre più concreti per un 
rilancio della stessa Cittadella, ma 
con altre forme, l’evento si è evolu-

to, abbandonando vizi capitali e 
peccati, concentrandosi sui calici e 
le forchette. Curiosa anche l’evolu-
zione grafica dell’evento: a sinistra il 
primo logo, a destra quello nuovo, 
che - seppur in chiave moderna - ri-
chiama la centralità dei prodotti del 
territorio.

LE’VOLUZIONE... GRAFICA DELL’EVENTO 

Dai Peccati ai Calici
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